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Dopo un mese di occupazione degli imenti 

Primi importanti successi 
dei 5 mila della Marzotto 
Gli aspetti negativi delle offerte padronali - Ulteriori iniziative per rafforzare 

Pozione operaia -1 problemi del cottimo - Conquistata l'assemblea in fabbrica 

Difficili trattative a Genova 

L'Eridania insiste : 
410 licenziamenti 

I sindacati hanno respinto il «piano di ristruttura
zione » padronale — Il 27 febbraio nuovo incontro 

GENOVA. 19. 
Ha avuto luogo a Genova, nella sede 

dell'Assozucchero. un primo incontro fra 
i rappresentanti del monopolio zuccheriero 
Eridania e i sindacati nazionali dei lavo
ratori saccariferi CGIL. CISL e UlL. Non 
è stato emesso alcun comunicato. 

Si è peraltro appreso che l'Eridania ha 
ripresentato il proprio piano di ristruttu
razione del gruppo che. come è noto, com
porta la chiusura di numerose fabbriche. 
il licenziamento di 410 lavoratori e il 
trasferimento di altri 132. Codesto piano. 
che è già stato « bocciato > e che ha su
scitato una grandiosa e decisa lotta dei 

lavoratori del gruppo saccarifero, è stato 
nettamente respinto dalle organizzazioni 
sindacali. 

La discussione si è protratta fino a tarda 
ora; infine i rappresentanti dell'Eridania 
hanno dichiarato una certa disponibilità 
alla discussione sull'intera questione e a 
rivedere quindi 1 termini del problema. 
Su questa base le parti hanno convenuto 
per un rinvio della discussione ad un 
prossimo Incontro. 

La data è stata fissata al 27 febbraio. 
In quest'arco di tempo le organizzazioni 
sindacali si incontreranno per concordare 
la propria linea di condotta. 

In Calabria, Lucania e Sicilia 

Imponenti manifestazioni 

contro la crisi agrumaria 
A Rosarno migliaia di contadini bloccano per 5 ore il traffico ferroviario 
Cortei a Corigliano, Montavano Jonico e Adrano - Giudizio negativo del
l'Alleanza sulla riunione della Cee - Lunedì nuovo sciopero generale a Fondi 

Bari 

Muore 
sul lavoro: 

aveva 
12 anni 

BARI. 19 
E' morto sul lavoro e non 

aveva ancora 12 anni. SI chia
mava Angelo Strabelli, un 
garzone di bar travolto e uc
ciso sul lungomare Nazarlo 
Sauro mentre si recava, tn bi
cicletta, a svolgere una com
missione. Non un incidente 
stradale come tanti, dunque, 
ma un vero e proprio omici
dio bianco in cui ha trovato 
la morte un bambino costret
to dalla miseria a tralasciare 
ala 1 giochi che lo studio per 
guadagnare qualcosa. Il padre 
del piccolo Angelo lavora co
me uomo di fatica in un al
bergo situato proprio sul lun
gomare dov'è avvenuto 11 mor
tale Incidente; ha altri sette 
Agli, tutu più piccoli di An
gelo, ed anche per questa dif-
flcile situazione il ragazzo — 
pur appena dodicenne — do
veva contribuire al manteni
mento della famiglia. 

Questa mattina, però, per 
Angelo Strabelli, è tutto fi
nito. Un camion targato Co
senza l'ha investito all'altez
za di Largo Adua. Un inci
dente analogo a quello di due 
settimane fa, quando un altro 
ragazzo di 14 anni è stato 
mortalmente investito, nel 
centro cittadino, mentre con 
una mano guidava la bici
cletta e con l'altra reggeva 
una tazza di caffè ordinata 
al bar dove lavorava. 

Sul n. 8 di 

DONNE 
E caso Mcnegaz/o: 11 pro

cesso del grande dolore 
fcnn'.nde 

Anche ali uomini si truccano 
per piacere di p-.u 

he donne della Sardegna: 
Dal Medio Ero alto socie
tà dei consumi 

Undxr» ragazze: Campiones
se di ooals 

La protagonista di Tenderly. 
omicida per bontà 

E altri mieress antissami ser
vizi. 

ECCEZIONALE 
IL NUMERO 10 
L numero lo <li « Nm rtfin 

ne». dedicato ali 8 Ma-zo. 
si presenta in modi ecce
zionale Conto pattine in 
carta patinata ricchissime 
di aervm. Ad ogni lettrice 
un dono: un grande concor
so con premi per milioni. 
Un altro grande concarso 
per le diffonditrici. L'acqui
rente al ripagherà più volte 
1* spesa. 

Forti manifestazioni di col
tivatori diretti, braccianti e 
piccoli e medi proprietari a 
Rosarno di Reggio Calabria, 
Corigliano Calabro, Montava
no Ionico (Matern), Adrano 
(Catania) ed in altre zone 
agricole del Sud hanno ripro
posto ieri il problema dram
matico della crisi agrumaria 
e delle soluzioni da adottare 
per superarla, soluzioni del 
tutto eluse dal risultati otte
nuti dal governo Italiano al 
Consiglio dei ministri della 
CEE. 

Tali risultati sono stati giu
dicati ieri dall'Alleanza conta
dini del tutto marginali. Nul
la è stato ottenuto, infatti, 
in relazione alla preferenza 
comunitaria dei nostri pro
dotti e neppure concreti aiu
ti capaci almeno di solleva
re momentaneamente 1 pro
duttori agricoli Italiani 

La prima autorizzazione ot
tenuta — dice il comunicato 
dell'Alleanza — è In riferi
mento ad un intervento pre
ventivo dell'AIMA per il ri
tiro di una parte della produ
zione con i prezzi della secon
da categoria che vanno dalle 
16 lire per la qualità bionda 
alle 45 lire per le migliori pig
mentale. prezzo questo che 
per molte zone coprono ap
pena le spese di raccolta. La 
seconda autorizzazione si rife
risce alle restituzioni per la 
esportazione verso paesi terzi. 
che significa poco più di 20 li
re al chilo, il che potrà aiu
tare le esportazioni ma solo 
per limitati quantitativi essen
do questo il momento di mag
giore offerta di tutti i paesi 
produttori di agrumi. 

Ben altre soluzioni rivendi
cano le lotte del lavoratori 
agricoli. Non si tratta di ot
tenere un leggero aumento del 
prezzo dei prodotti, quanto di 
modificare radicalmente le 
condizioni attuali di lavoro e 
di conduzione agricola in mo
do da assicurare la piena oc
cupazione, la riduzione dei ca
noni di affitto, il miglioramen
to dei riparti, la creazione di 
industrie collaterali di tra
sformazione. 

Nella giornata di ieri queste 
richieste sono state poste con 
grande forza in possenti ma
nifestazioni che hanno visto 
scendere in lotta migliaia di 
contadini con la solidarietà 
piena di tutte le categorie pro
duttive. 

Particolarmente combattiva 
la manifestazione che si è 
svolta a Rosarno di Reggio 
Calabria Migliaia di contadi
ni sono affluiti da tutta la 
zona agricola circostante ini
ziando lo sciopero di 48 ore. 
Scuo:e e negozi hanno abbas
sato le saracinesche mentre 
un lungo corteo attraversava 
ti centro cittadino affluendo 
poi alla stazione II traffico 
ferroviario è rimasto bloccato 
dalie 10 alle 15,30 Durante la 
occupazione dello scalo fer
roviario hanno parlato alla 
folla dirigenti politici e sin
dacali, fra cui il senatore Ar-
glrofli del PCI e 11 sindaco 
Battagllni del PSI a nome del
l'amministrazione comunale. 

A nulla è valso l'imponente 
schieramento di polizia com

posto da circa 500 fra agenti 
di p.S. e carabinieri, decine 
di camionette e cellulari, un 
idrante, centinaia di bombe 
lacrimogene nel tascapane due 
vice questori, ufficiali del ca
rabinieri, l'intera squadra po
litica della questura di Reg
gio Calabria con fotografi e 
cineoperatori camuffati. La 
provocazione non è stata rac
colta e la manifestazione si 6 
svolta ordinatamente. Nel po
meriggio 1 dimostranti hanno 
abbandonato la stazione ferro
viaria senza incidenti e Io 
stesso personale delle F.S. ha 
provveduto a liberare i bina
ri dalle cassette di arance la
sciate dai manifestanti. 

Anche a Corigliano Calabro 
la protesta 6 stata massiccia. 
Migliaia di piccoli e medi pro
duttori della pianura di Si-
bari e del centri vicini sono 
affluiti manifestando (qui ha 
parlato il segretario dell'Al
leanza di Cosenza, Fata). Il 
corteo ha poi percorso 1 5 
chilometri che dividono Cori
gliano dalla frazione di Scilla-
vonea dove è stato bloccato 
per alcune ore 11 traffico au
tomobilistico sulla statale 106 
Jonlca e quello ferroviario sul 
tratto Reggio Calabria-Bari. A 
Montalbano Ionico, importan
te centro agricolo del Meta
ponto slnora dominato dalla 
Bonomlana, un miglialo di 
contadini, accogliendo per la 
prima volta In modo massic
cio l'invito dell'Alleanza, han
no sfilato In corteo gettando 
per protesta decine di quin
tali di arance davanti alia se
de del Municipio. 

Ad Adrano, nel corso di una 
grande manifestazione, ha par
lato il vice presidente dell'Al
leanza Tramontani. A Fondi 1 
coltivatori hanno deciso di In
dire un nuovo sciopero gene
rale per lunedi 24: alla ma
nifestazione parlerà il vice 
presidente dell'Alleanza Salvi
no Bigi. 

Perchè sono 
in agitazione 

i medici 
provinciali 

I medici provinciali sono in 
agitazione dato che il trattamen
to iniziale è di poco più di 100 
mila lire mensili dopo sette an
ni di studi universitari ed il 
superamento di un difficile con
corso Proprio per questo mo
tivo l'ultimo concorso ha regi
strato solo 3 vincitori su 150 
posti disponibili. Entro un quin
quennio, se la situazione non 
sarà modificata, si giungerà al 
collasso di una intera struttura 
sanitaria e allora sarà inutile 
parlare di riforma sanitaria di 
base 

I medici rivendicano l'inden 
nità di rischio già riconosciuta 
ai medici funzionari degli enti 
previdenziali, la equiparazione 
nello sviluppo della camera ai 
medici ospedalieri e mutuo-pre
videnziali e comunque una car
riera che possa invogliare i 
neo laureati. 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 19 

Dopo quasi un mese di occu
pazione degli stabilimenti la 
lotta dei 5 mila operai della 
Marzotto di Valdagno è a una 
svolta. La pesante vicenda 
sindacale contro la dinastia 
laniera incomincia anche se 
forse ancor troppo lentamen
te, a dare i primi risultati. 
Ieri, fino al tardo pomeriggio 
a Valdagno e a sera inoltrata 
nello stabilimento del Maglio. 
lavoratori e dirigenti dei tre 
sindacati hanno discusso a lun
go in due appassionate assem
blee unitarie le offerte avan
zate dai rappresentanti padro
nali: le hanno giudicate insuf
ficienti (e vedremo poi il per
chè), ma ciò non toglie che le 
€ aperture » dei Marzotto ab
biano H significalo di una pri
ma breccia nel muro dei no, 
un nuovo punto di riferimento 
della battaglia rivendicativa 
che sarebbe un errore non 
considerare nella giusta luce. 

Stamane CGIL, CISL e UlL 
hanno emesso un comunicato 
nel quale si fa un primo pun
to della vicenda. Dopo aver 
sottolineato che « la valutazio
ne fatta dalle assemblee » sul
le offerte dei Marzotto « coin
cide con quella fatta dai Di
rettivi dei tre sindacati », la 
nota così prosegue: « Le pro
poste discusse contengono ri
sultati positivi per quanto ri
guarda la conquista dell'as
semblea e anche per buona 
parte della quantità economi
ca che dovrebbe teoricamente 
derivarne: l'aspetto negativo 
di fondo è rappresentato dal 
fatto che tali aumenti salariali 
per la maggior parte dovreb
bero derivare dal sistema di 
cottimo ormai screditato fra i 
lavoratori a causa del com
portamento dell'azienda. Altri 
aspetti negativi, continua il 
comunicato, sono rappresenta
ti dalla trattenuta antisciope
ro, dal tipo di soluzione della 
questione degli ausiliari e dei 
concottimisti. dall'assenza dei 
punti importanti dell'accordo 
del 12 maggio 68. E' stato inol
tre ribadito che alla conclu
sione della vertenza dovrà es
sere eliminata ogni eventuale 
dicriminazione o rappresaglia 
derivata dalla azione sindaca
le. In questo conlesto, conclu
dono i sindacati le organizza
zioni sindacali sono disponibili 
a proseguire nella ricerca del
la soluzione della vertenza e 
nel contempo hanno program
mato una serie dì ulteriori ini-
ziative per il rafforzamento 
della lotta in corso ». 

Su cosa i Marzotto si sono 
dichiarati disponibili? Sostan
zialmente oltre al diritto di 
assemblea anche sull'aumento 
generale del salario di 12 lire 
orarie (comprensive di 5 lire 
per ti superamento delle zone 
salariali) e sul cosiddetto « ri-
proporzionamento » della retri
buzione a cottimo: ciò. in al
tre parole, significa che il cot
timo fncece di essere calco
lato sulla paga base del 1962. 
lo sarà su quella del '69 com
prensiva delle 12 lire di au
mento. Il tutto, ipotizzando 
una media del cottimo attorno 
al 20% del salario, comporte. 
rebbe un aumento orarlo di 
circa 30 lire per gli uomini e 
di circa 40 per le donne (es
sendo stata accettata la com
pleta parità salariale). 

Ma è proprio qui il punto 
dolente delle proposte marzot-
tiane: l'estrema evanescenza 
del cottimo. l'impossibilità di 
calcolarne esattamente il va
lore retributivo e, di conse
guenza, l'incidenza reale delle 
offerte odierne. Da qui anche 
la sfiducia dei lavoratori in un 
sistema salariale che, nel loro 
comunicato, i tre sindacati 
hanno definito « ormai scredi
tato ». Da qui, infine. il giu
dizio di insufficienza espresso 
da lavoratori e sindacati ac
compagnato dalla decisione di 
mantenere al massimo livello 
la mobilitazione operaia, assie
me alla più ampia buona vo
lontà sul proseguimento delle 
tratiaiive 

Un nuovo grave episodio 
che qualifica l'irresponsabili
tà dei Marzotto si è verificata 
nel tardo pomeriggio: con 
l'interruzione di tutti i servizi. 
compreso quello elettrico, la 
direzione ha messo a repenta
glio l'integrità degli impianti 
"himici di Trissino. Poiché è 
mancato il raffreddamento dei 
contenitori di acido cloridrico. 
ha rischiato di far saltare in 
aria gli impiantì stessi. < Le 
assemblee dei lavoratori, in 
un comunicato unitario, de
nunciano il nuovo inqualifica
bile atteggiamento della dire
zione. Sono gli operai occu
panti. come del resto i loro 
compagni di ventiquattro anni 
fa contro i nazisti, che hanno 
preso le misure necessarie per 
salvare l'impianto e scongiu
rare le conseguenze ». 

Ino Iselli 

A FUOCO LA CASA DEL MINISTRO 
Sei morti ed oltre cinquanta feriti sono il sanguinoso 
bilancio di quattro giorni di violenti scontri fra le masse 
popolari di Dacca (Pakistan orientale), con alla testa 

gli studenti, e la polizia appoggiata dall'esercito. La rivolta popolare è cominciata quando un sergente dell'esercito, arrestato 
per essersi schierato con II movimento studentesco e 11 partito Awawi, di sinistra, è stato ucciso mentre tentava di evadere. 
L'altro ieri gli scontri si sono aggravati In seguito all'assassinio, per mano di un poliziotto, del prof. Shamsuzzoha, preside 
della facoltà di chimica. A Dacca scarseggiano i viveri, l'università è chiusa, le fabbriche in sciopero. Nella foto: la casa del 
ministro Sultan Ahmed bruciata dagli studenti 

^ M M A ^ É n 

Conferenza stampa del segretario generale Caleffi 

L'azione della Federbraccianti 
per le riforme in agricoltura 

I problemi dell'occupazione e del collocamento - Respinto il piano Mansholt fondato sullo sfrut
tamento - Cooperazione e forme associative - Il ruolo delle Regioni e degli Enti di sviluppo 

Dal 26 a| 30 marzo il congresso dell'organizzazione - Le richieste per le pensioni 

Sciopero di 

4 giorni dei 

funzionari 

direttivi statali 
Uno sciopero dei funzionari di

rettivi dello Stato è stato pro
clamato per i giorni 12. 13, 14 
e 15 marzo dalla Giunta esecu
tiva della D1RSTAT. I motivi 
della protesta traggono origine 
dal fatto ctie la legge delega 
per il riassetto delle retribuzio
ni degli statali non accoglie le 
rivendicazioni avanzate dalla ca
tegoria. 

La Giunta ha deciso inoltre 
di indire altre manifestazioni di 
protesta la prima delle quali in
teresserà il 25 febbraio i fun
zionari dirottivi in servizio pres
so gli uffici di Roma. 

Delegazione 

sindacale 

sovietica 

in Italia 
MOSCA. 19. 

E' partita ogg1 alla volta di 
Roma una delegazione sindacale 
sovietica di lavoratori della flot
ta marittima e fluviale. 

La delegazione è diretta dal-
l'ing. Gheorghi Sayenko il quale 
dirige l'organizzazione sindacale 
dal 1960. Il sindacato conta nel
l'URSS oltre 700 mila aderenti 
tra operai e imp.egati. 

Prima della partenza Sayenko 
ha dichiarato al corrispondente 
della Tass: < Accogliamo con 
gioia la nuova possibilità di in
contrarci con i colleghi italiani 
della Federazione nazionale dei 
marittimi. Gli scambi tra le due 
organi zza rioni sindacali sono or
mai divenuti tradizionali ». 

La Federbraccianti - CGIL 
terrà il suo ottavo congresso 
nazionale a Roma dal 26 al 
30 marzo. Lo ha annunciato 
ieri mattina il segretario ge
nerale della organizzazione, 
Giuseppe Caletti, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sede della CGIL alla 
presenza di numerosi giorna
listi. 

Caleffi ha illustrato ampia
mente i temi che saranno di
battuti dal congresso parten
do da una analisi della si
tuazione della categoria, carat
terizzata ancora oggi da bas
si salari, insufficienti tratta
menti previdenziali, sistemati
ca violazione dei contratti e 
della legge sul collocamento. 
Tutto ciò è frutto della per
manenza di antiche strutture 
contrattuali e della crisi che 
accompagna il processo di 
riorganizzazione dell'agricoltu
ra. A questa situazione 1 
braccianti hanno reagito con 
forti lotte che hanno assun
to anche momenti drammati
ci e tragici, come nel caso 
dell'eccidio di Avola provo
cato dall'intervento armato 
della polizia. 

La lotta non ha Investito 

Critico dibattito al CNEL 

LA FLOTTA E IN RITARDO 
Cresce molto meno delle esigenze d i trasporto — Proposte 

incongruenti — Lunedì l'assemblea della FINMARE 

L'a.-ssemb'oa del Consiglio na
zionale dell'economia e del la 
\oro h i discusso ieri una rcla 
zione del consigliere Giovanni 
Foreignanò sulla flotta mercan 
tile italiana II relatore ha ri
levato ihe la flotta si è svi!uj> 
pata a un ritmo inferiore della 
meta nspttto alla richiesta di 
noli E" quindi ritenuto neces
sario «uno sviluppo quahtati 
vo e quantitativo molto più mar
cato rli que'lo avuto negli ul
timi dieci anni »; a questo pro
posito le previsioni del Piano 
quinquennale si sono rivelate al 
disotto delle necessità. 

Da queste osservazioni criti
che circa i risultati della poli
tica governativa, tuttavia, sono 
state tratte conclusioni che mi
rano a continuarne gli aspetti 
essenziali: m pratica, il relato
re ha concluso proponendo nuovi 
e più consistenti e incentivi > (o 
regali: dipende dal punto di vi
sta) auli armatori, in forme 
che talvolta colpirebbero t la 
voratori anche in via diretta. 
come nel caso che si accedesse 
all'idea di sgravi sui contributi 
assicurativi. 

Riguardo alle aziende IRI. riu
nite nel gruppo FINMARE. 
non è stata presa una posizio
ne di preconcetta ostilità ma si 
chiede una revisione delle sov
venzioni per servizi di premi
nente interesse nazionale contro 
I quali si appunta la polemica 
del padronato privato. Tali sov
venzioni, oltre che essenziali per 

mantenere servizi che hanno un 
interesse pubblico — non solo 
per t cittadini delle Isole, ma 
anche per le relazioni con ta
luni stati viciniori — non sono 
invece la causa vera del man
cato sviluppo della flotta IRI 
FINMARE, da r.cercarsi piut 
sotto nella prete.-a di mante
nere obbligatoriamente certi 
spazi all'armamento privato e 
nella mancanza ai p-v^-ammi 
orientati unicamente sui b --o 
gni di e»pan>:one dei no^vi 
rapporti commerciali e turisti
ci con gli altri paesi Del re
sto. un tale programma com
porterebbe. al tempo stesso, uno 
stimolo a rivedere (nel senso 
di ampliarli con più speditezza) 
i rapporti con tutti i paesi del 
Mediterraneo. 

Il ruolo della flotta a parte
cipazione di Stato, quindi, è da 
rivedere radicalmente se non si 
vuole andare incontro a peggio
ramenti u'tenori della bilancia 
dei noli che — come hanno n-
levato i sindacati nella confe
renza unitana tenuta a Genova 
— m.nacia l'occupazione di 
decine di migliaia di lavoraton. 
Se ne rende conto forse anche 
il governo che ha accolto come 
raccomandazione un ordine del 
giorno dei senaton comunisti in 
cui lo si invita e a predisporre 
e a presentare al Parlamento 
un piano di sviluppo della flot
ta nel quale il ruolo propulsivo 
sia affidato alle flotte a par
tecipazione statale con un net

to spostamento degli investimen
ti pubblici verso il settore del
le moderne navi da carico >. In-
ve*time:.li occorrono, non in
centivi e t recali >. In proposito 
sono atte.-e !e decisioni che pò 
tnbbero c^ere annunciate lo 
n-vii ai' aN-fTìb'ea ro-^.i a?on.-
sti dell'IRI FINMARE. 

Si è svolto ieri 

lo sciopero 
degli insegnanti 

Si è svolto ìen in tutta Italia 
lo sciopero nazionale del per
sonale insegnante e non inse
gnante della scuola secondaria 
indetto dai sindacati facenti 
parte dell'Intera della scuola 
\Sasmi. Snsm. Ancisim, Snppr. 
Snia. Srvapni. Snadpi). Le asten 
sioni dal lavoro degli insegnanti. 
pure vaste, sono s"ate tuttavia 
inferiori al previsto 

Allo sciopero, come è noto. 
non hanno adento gli insegnanti 
aderenti ai sindacati della CGIL. 
CISL e UIL: la mancata parte
cipazione delle tre confederazio
ni è stata motivata da un di
saccordo sul carattere delle 
nvcndicazioni poste a base del
l'agitazione. 

solo te questioni rivendicati
ve legate al rinnovo dei con
tratti nazionale e provinciali 
(cui la Confagncoltura si op
pone, provocando la decisa 
reazione dei lavoratori fino 
allo sciopero generale già de
ciso) ma anche quella del col
locamento e della conseguen
te fine del vergognoso merca
to di piazza per cui esiste un 
impegno governativo. « Le lot
te bracciantili, coloniche, mez
zadrili e contadine — ha det
to Caleffi — portate avanti 
anche sui prezzi dei prodot
ti agricoli contro la specula
zione monopolistica, pongono 
all'ordine del giorno i proble
mi agrari, fondian e di mer
cato », 

A questo punto Caleffi ha 
sottolineato il fallimento de
gli interventi pubblici prati
cati per dieci anni, mettendo 
in evidenza come la crisi in
vesta direttamente la politi
ca governativa e padronale. 
A questa crisi si cerca di 
ovviare col piano Mansholt 
che prevede una « ulteriore 
razionalizzazione dell'interven
to pubblico e un processo di 
concentrazione fondiario e di 
capitali in grandi aziende ». 
Mentre 11 governo propone di 
trasformare in affitto il rap
porto colonico e quello mez
zadrile aprendo così la via al 
consolidamento della rendita 
fondiaria, il piano Mansholt 
postula fra l'altro un esodo 
forzato di altri 3 milioni e 
600 mila lavoratori dell'agri
coltura e l'abbandono di 4 o 
5 milioni di ettari di terra. 

A questa politica, fondata 
sull'accentuazione dello sfrut
tamento la Federbraccinati e 
le altre organizzazioni conta
dine oppongono una linea di 
profonde riforme che preve
de un'azione di punta delle 
Regioni e degli Enti di svilup
po fino a comprendere la ri
strutturazione agricola e lo 
espropno. La Federbraccianti 
si batte inoltre per superare I 
limiti dell'azienda contadina 
attraverso la cooperazione e 
nuove forme associative. In 
particolare, m questo quadro, 
essa propone di dare in ge
stione ai lavoratori le mi
gliaia di ettari di terra de 
gli enti pubblici m m o n per 
costituire aziende pilota 

Concludendo Caletti ha so:-
tohneato l'es.genza di m:?;:o-
rare radcalmente le condirla 
ni di civiltà nelle campagne 
(case, scuole, ospedali, strade, 
servizi sociali) rilevando infi
ne che in questa vasta azione 
di riforma e d: nnnovamen-
to sono impegnati in pruno 
lungo tutti i 400 mila iscritti 
alla Federbraccianti. con le 
loro tremila lenhe comuni'.! 
e ie loro settantasette fede
razioni provinciali. 

Hanno poi risposto a do
mande dei giornalisti Doro 
Fran&sconi (vice segretario 
della CGIL) Otello Magnani. 
Donatella Turrura. Lionello Bi-
gnami e lo stesso Caletti 

Parlando delle pensioni Ma 
gnani ha detto che la Feder 
braccianti chiede ai fini del 
l'anzianità l'inclusione di tut
ti ì periodi di malattia, di di 
soccupazione anche se non in 
dennizzata e ogni altra for
zata assenza dal lavoro; per 
il salarlo da prendere a base 
per il calcolo dei 74% si chie
de siano considerati 1 reali 
salari contrattuali della cate
goria. 

L'attentato 
di Zurigo 

Caro Direttore. 
abbiamo letto noni che it 

giornale israeliano Haaretz 
accusa l'organizzazione del
la resistenza palestinese 
AI Fatah per l'attentato di 
Zurigo contro un aereo di 
linea israeliano, e annuncia 
che Al Fatah starebbe pre-
ìxirando « cellule » in Eu
ropa e per organizzare at
tacchi contro obiettili israe
liani o ebraici ». / aiornali 
italiani hanno ripreso que
sta grossolana notizia. 

E' sin troppo evidente 
che si cerca, in questo mo
do. di speculare sulla non 
conoscenza del pubblico ita
liano della effettiva situa
zione della Resistenza pale
stinese. E' infatti nolo — 
e molti giornali l'hanno 
scritto — che l'attentato di 
Zurigo, così come quello del 
dicembre scorso a Atene, è 
stato oroanijzato dal Fr~n-
te popolare per la liberazio
ne della Palestina, ossia da 
una organizzazione diversa 
da quella che lui nome Al 
Fatah. Quest'ultimo è la 
più importante delle orga
nizzazioni palestinesi, e ha 
più tolte chiarito che la sua 
strategia di lotta — anche 
in termini militari — è fon
data su azioni nei territori 
occupati e all'interno di 
Israele, e non m altre lo
calità. e più particolarmen
te all'estero. Ciò è stato ri
petuto pubblicamente, ed i 
dimostrato da tutte le ope
razioni militari fatte sinora 
da Al Fatah .Von sia certa
mente a noi il dare un giu
dizio sull'operato e sui me
todi del Fronte popolare per 
la liberazione della Pale
stina. via occorre rammen 
tare che questa organizza 
zione è l'unica che non ab
bia partecipato ai lavori del 
recente Consiglio nazionale 
palestinese, rifiutando un 
accordo unitario e una co
mune strategia e tattica di 
lotta politica e militare, pro
posti da AI Fatah e accolti 
da tutte le altre principali 
organizzazioni della Resi
stenza. Questo per la verità 
e per una corretta infor
mazione dell'opinione pub
blica italiana. Ringraziando
vi. saluti cordiali 

Un gruppo 
di studenti arabi 

Posta da Pubram 
Cari amwt, sono una stu

dentessa cecoslovacca Studio 
la lingua italiana e desidero 
corrispondere con giovani dai 
20 ai 25 annL Vi prego di 
pubblicare il mio indirizzo 
Desidero tanto imparare bene 
la bella lingua italiana 

Molto grazie dalla vostra 
amica: 

VIRA ILLINKOVA 
Mosteccka 133/c 

Pubram 7 (Cecoslovacchia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono 
Vogliamo tuttavia assicurare ì 
lettori che ci senvono e i cui 
scritti non sono stati pubbli
cati per ragioni di spazio che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti che delle 
loro osservazioni 

Oggi ringraziamo: Filippo 
SCIVOLI. Milano; Attilio AN-
GELMO. Torino; Giuseppe 
BARTARELLI, Milano; Franco 
ERBOSI, Bologna; Un ex ra-
gazzo del 1899, Napoli; Medar-
do TURRINI, Bologna; Pietro 
BIANCO. Petronà; Orato DAZ-
ZANI, Genova; Ino ANTERI, 
Catania; Giovanni TEODOSIO, 
Scafati; Giuseppina BONOL-
DI, Pestarena; Giuseppe PA
RENTI, Modena: Marco 
TRANCHELLINI. Ferrara: An
giolo MOCAI, Bologna; Lean
dro COMINI, Brescia; Luigi 
BORSETTI. Ancona; Olindo i 
CAM ANZI. Alfonsine; Ercola 
COLAJANNI, Roma; Gaetano 
TARASCHL Milano; Armido 
F., Tneste; Un gruppo di ex 
combattenti 1915-'l8. Grosse
to; Fausto SALVATORI. Ro
seto degli Abruzzi; L.S, La 
Spezia; Enzo MANGITELLA, 
Sesto S G ; Antonio MANGUL-
LO, a nome dei pensionati di 
Bitonto; Stefano MASCIOLI, 
La Spezia; Michele SALACO-
NE. Roma; Edo GARABOLDI, 
Brescia; Giuseppe COSTA. 
Alassio; Felice ALLEGRIA, 
Rovigo; Pietro PISANESCHI, 
Pistoia. Giuseppe BERNINI. 
Livorno 

— A tutti l lettori che et 
hanno senno sulla questione 
del canone Rai-TV le loro let
tere le abbiamo inviate a; par
lamentari comunisti della 
commissione di vigilanza sul
le trasmissioni radiotelevisive 
affinchè le prendano in attenta 
considerazione. 

— Se il lettore Rino I-ARI 
(Milano) desidera una rispo
sta, ci faccia avere il suo in
dirizzo. Ci mandi l'esatto m-
dinzzo anche il giovane Gior
n o OTTONELLO di Genova 
Pegli. 

— Il lettore Attilio SACCO
MANDO mul ta « sconosciuto 
alle Poste » all'indirizzo da ei?U 
fornitoci Ce lo precisi medio 
se desidera ricevere la lettera 
che gli abbiamo scritto 

Scrttet* Irttrrr timi indican
do con chiirrjT» nomr cognome 
e Indi ri rio Chi drtfdrra rhr lo 
calce non compala il proprio no
me. ce lo prrcUI Le lettere non 
Annate, o tifiate o con firma tt-
lenibUe, o che recano la tota 
indicazione « l'n troppo di... » a*n 
renfono pubblicate. 
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